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NEI TUOI OCCHI
UN ALTRO MODO DI VEDERE IL MONDO
 
Una settimana di incontri, dibattiti, concerti, 
proiezioni, ascolti e laboratori con psicologi, 
antropologi, storici del cinema, filosofi, artisti, 
tiflologi, oculisti, per provare a vedere il mondo 
diversamente.

Questo progetto nasce dalle considerazioni prodotte a 
partire dal film Nei tuoi occhi, pellicola sperimentale di 
Pietro Albino Di Pasquale - in concorso come unico film 
italiano al Jihlava International Documentary Film Festival 
2014 - che ha voluto mostrare come vede chi è affetto da 
gravi patologie visive. Interamente in soggettiva, senza 
mai uscire dal punto di vista delle persone coinvolte, 
il film cerca di raccontare dall’interno la vita di alcuni 
ciechi e ipovedenti teramani; un’esperienza emotivamente 
coinvolgente, utile per comprendere in che modo vedano 
gli ipovedenti e come vivano le loro giornate, che tipo 
di problemi debbano affrontare e quali siano le loro 
considerazioni sull’esistenza. Nei tuoi occhi è diventato 
così non solo uno stimolo per riflettere sulla condizione di 
chi vive un disagio visivo, ma anche una occasione per 
esplorare il concetto di percezione della realtà. 
L’Associazione Culturale Bambun, in accordo con l’Unione 
italiana dei ciechi e degli ipovedenti di Teramo, ha ritenuto 
importante non disperdere il patrimonio di competenze 
tecniche e di risorse umane acquisito durante la 
lavorazione del film, mettendolo al servizio di un progetto 
che oltre a favorire l’inclusione e il welfare per i ciechi e 
gli ipovedenti si interroga in senso più ampio su come gli 
uomini conoscono il mondo che li circonda, estendendo la 
riflessione ad ambiti filosofici, antropologici, piscologici, 
linguistici, cinematografici, estetici, oltre che, naturalmente, 
coinvolgendo numerosi specialisti di ambito medico e 
pedagogico, in particolare oculisti, ortottici e tiflologi.
Vista, tatto, udito, olfatto e gusto sono i sensi indagati 
nei laboratori che animano la settimana dal 14 al 19 
Dicembre 2015, nelle scuole della provincia e negli 
incontri all’Università di Teramo e all’Auditorium di S. 
Maria a Bitetto.
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ore 10.30/12.30
Laboratorio a cura di Zaira Raiola | counselor e formatore tiflologico - Comitato Nazionale Ipovisione | Unione Italiana dei 
Ciechi e degli Ipovedenti, responsabile settori istruzione, genitori e prevenzione della cecità
Spiegarsi ad occhi chiusi
Gli insegnanti, gli operatori didattici e chiunque desideri comunicare con una persona con disabilità visiva incontra il limite 
dell’assenza del canale visivo che dei tre canali comunicativi (verbale, non verbale e para-verbale) rappresenta quello che 
condiziona maggiormente l’efficacia nella trasmissione di un messaggio. I partecipanti trascorreranno due ore in un’aula 
didattica speciale. I partecipanti potranno sperimentare “ad occhi chiusi” il ruolo dell’allievo e del docente in un contesto 
protetto e facilitante che consenta l’esplorazione e la gestione di materiali prima sconosciuti al tatto. L’esperienza offrirà 
l’opportunità di comprendere le difficoltà ma anche di attuare delle strategie positive per la risoluzione dei problemi, che 
potranno riportare nei personali contesti lavorativi.

ore 15.30/19.30 
saluti istituzionali
Luciano D’Amico | Rettore Università degli Studi di Teramo 
Vincenzo De Nardis | Vice-Presidente Fondazione Tercas
Roberto Fagnano | Direttore Generale ASL di Teramo
Maurizio Brucchi | Sindaco Città di Teramo
Italo Di Giovine | Presidente Regionale Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti
Vito Cardelli | Presidente Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, sezione provinciale di Teramo

interventi
Gianfranco Spitilli | Presidente Associazione Bambun
Il progetto e il film “Nei tuoi occhi”: una introduzione
Vincenzo Bizzi | tiflologo, psicopedagogista - Istituto Statale Augusto Romagnoli di Roma
Disabilità visiva e conoscenza
Il confronto con l’ipovisione grave o con la cecità provoca, in chi vede, sentimenti di sgomento e di angoscia che derivano 
dall’insopportabile proiezione di sé in quel mondo ignoto, che si immagina povero e tenebroso. Spesso chi vede presume di 
poter immaginare la condizione del cieco, raffigurandosela come “buio”. Si può affermare che è tanto difficile per un cieco 
immaginare il vedere, quanto per un vedente lo è il concepire la condizione di cecità. Ogni storia è diversa e unica e risente di 
numerose variabili, basti riflettere sull’età di insorgenza del danno e sulla qualità  funzionale di un eventuale residuo visivo. Chi 
non vede è sollecitato ad un impegno immaginativo che, se ben condotto, può consentire di reificare una realtà, che sfugge 
al suo diretto controllo sensoriale. In tal senso mi sento di affermare che non è cieco chi non vede, ma chi non è in grado di 
immaginare.
Pietro Albino Di Pasquale | regista e sceneggiatore - Associazione Culturale Bambun
Mezza finestra per guardare il mondo
Ho una visione monoculare dalla nascita. A diciotto anni, alla visita oculistica per la patente di guida, fui sottoposto all’esame 
della tavoletta stereoscopica: il lang stereotest. Fu la prima volta in cui mi resi conto di non vedere come le persone normali. 
Mi sconcertò il fatto che sulla tavoletta fosse raffigurato qualcosa che non vedevo, a detta dell’oculista, e non c’era modo 
avvicinandomi, allontanandomi, chiudendo uno o l’altro occhio, di intravedere le figure incise su quella maledetta tavola di 
plastica. Da allora iniziò a perseguitarmi la sensazione di un mondo pieno di cose invisibili e che spesso gli occhi ingannano 
il giudizio.

Moderatore: Giovanni Agresti | linguista - Università degli Studi di Teramo

Proiezione del film
Nei tuoi occhi di Pietro Albino Di Pasquale
2014 | ITA | colore | 78 minuti

Un giorno negli occhi di chi vede diversamente. Negli occhi di una ragazza ipovedente di tredici anni, che scrive e riscrive da 
qualche mese una lettera d’amore al suo compagno di classe senza avere il coraggio di consegnargliela. Negli occhi di Anna, 
Mauro e Giovanni, una famiglia di ipovedenti, nella quale il solo a vedere è Pierpaolo, il figlio di quattordici anni. Una giornata 
con Zaira, che deve subire un’operazione e rischia di diventare cieca. Una giornata negli occhi di Vito, che non sa se suo figlio 
Daniele, appena nato, sia o meno affetto dalla sua stessa malattia. Un film interamente in sguardo soggettivo per cercare di 
comprendere se il mondo cambia quando lo osserviamo da un altro punto di vista.

Regia: Pietro Albino di Pasquale Direttore della Fotografia: Guido Michelotti Script editor: Pietro Albino Di Pasquale 
Montaggio: Elsa De Falco Bonomi, Andrea Maguolo, Lorenzo Morganti, Celeste Taliani, David Tomassini Effetti 
visivi: Ercole Cosmi Suono diretto: Claudio Cicala Mixaggio: Alessandro Bianchi
Durata: 78’
Lingua: italiano e dialetto
Sottotitoli: italiano/inglese/francese
Colore: Colore/Bianco e nero 
Anno: 2014
Realizzazione: 2010-2014
Produttore:  Pietro Albino Di Pasquale Co-produttori: Claudio Cicala e Associazione Culturale Bambun 
Con la partecipazione di:  Daniele Cardelli, Vito Cardelli,  Elisa Giancroce, Mauro Di Donato, Giovanni Di 
Donato, Pierpaolo Di Donato, Annamaria Di Remigio, Valentina Reginella, Rosita D’Antonio, Zaira Raiola 
In collaborazione con: Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Teramo
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ore 10.30/12.30 Laboratorio a cura di Zaira Raiola | counselor - Comitato Nazionale Ipovisione | Unione Italiana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti, responsabile settori istruzione, genitori e prevenzione della cecità, e Patrizia Di Berardino | psicologa e 
counselor - Vice-Presidente Associazione ASPIC Scuola Superiore Europea di Counseling, sede di Teramo
Conoscersi in ogni senso
L’incontro laboratoriale, propone attraverso una metodologia esperienziale, l’utilizzo dei cinque sensi: udito, tatto, olfatto, vista 
e gusto, per conoscere meglio se stessi attraverso la modalità preferenziale con cui percepire l’esterno, per conoscere meglio 
l’esterno e per aumentarne la ricettività e la capacità di distinguere la realtà, in un contesto giocoso. Sottolineare differenze, 
molteplicità di stimoli e modalità di approcciarsi ad essi, rappresenta uno strumento per valorizzare le differenze individuali, 
linfa vitale per la crescita e lo sviluppo, sia dal punto di vista biologico, sociale e culturale di ciascuno studente e di ciascuna 
persona lungo tutto l’arco della propria vita.

ore 15.30/19.30
saluti istituzionali
Maria Mattucci | Direttore Sanitario ASL di Teramo
Giandomenico Di Sante | Presidente Banca dell’Adriatico

interventi
Antonello Troiano | oculista - Direttore Medico Unità Operativa Oculistica dell’Ospedale Civile “G. Mazzini” di Teramo
Introduzione 
Lillina Di Silvestre | oculista - Dirigente Medico Unità Operativa Oculistica dell’Ospedale Civile “G. Mazzini” di Teramo
Le immagini cerebrali del non vedente: presente e futuro 
La corteccia visiva si delinea come un elemento costituente un complesso integrato sensoriale e la sua attivazione si realizza 
in sintonia con le restanti sfere sensoriali, quindi anche in assenza di imput visivi specifici. È il funzionamento del complesso 
corticale e sensoriale che permette la realizzazione e il conseguimento concettuale del mondo esterno. Meccanismi di 
compensazione del soggetto non vedente sono la  “colonizzazione “ delle aree corticali visive primarie e secondarie deattivate 
da parte di impulsi somatosensoriali, con meccanismi plastici di compensazione delle aree circostanti quali lo smascheramento 
di impulsi silenti, la stabilizzazione delle connessioni nervose esistenti ma con funzioni transitorie, lo sprouting assonale. Metodi 
didattici riabilitativi sono: (Percezione aptica) Bassorilievi, Braille. In sperimentazione dispositivi che possano dare percezioni 
visive a chi è affetto da cecità completa o parziale sono: Argus II, protesi IMS, protesi fotovoltaica, Lenti telescopiche, terapia 
genetica.
Franca Lauri | ortottista - Unità Operativa Oculistica dell’Ospedale Civile “G. Mazzini” di Teramo
Il bambino ipovedente: diagnosi e terapia
L’ipovisione è una realtà poco conosciuta che, spesso erroneamente, viene assimilata alla cecità. Essa invece, si caratterizza 
autonomamente non solo da un punto di vista medico-oftalmologico ma anche psicologico e psicosociale. La disabilità visiva, 
contrariamente a quanto ritenuto da alcuni, non è un sintomo di ritardo mentale o di disturbo di apprendimento, anche se va 
tenuto presente che una grave ipovisione (così come la cecità), può indurre dei ritardi evolutivi in alcune fasi dello sviluppo 
cognitivo e linguistico del bambino. Ed è per questo che nel caso del bambino ipovedente un accurato studio delle cause, una 
valutazione globale ed in seguito una idonea riabilitazione, possono far sì che il bambino cresca sfruttando al meglio il suo 
residuo visivo.
Paolo Labrozzi | oculista - Dirigente Medico Unità Operativa Oculistica dell’Ospedale Civile “G. Mazzini” di Teramo
Glaucoma e retinite pigmentosa
La retinite pigmentosa è una patologia a trasmissione geneticamente determinata che si caratterizza per tutta una serie 
di anomalie strutturali a carico della retina apprezzabili soltanto dall’oftalmologo. Nelle prime fasi di malattia i pazienti 
generalmente lamentano difficoltà nella visione che tipicamente riguarda le ore notturne (emeralopia), e progredisce con un 
progressivo restringimento del campo visivo. Nonostante i numerosi sforzi fatti in campo scientifico dalla ricerca, non esiste 
attualmente una soluzione terapeutica convincente per questa malattia. Il glaucoma costituisce invece un gruppo di patologie 
che risultano accomunate dal progressivo deterioramento anatomico e funzionale della testa del nervo ottico, il tramite nervoso 
deputato a condurre lo stimolo luminoso nella sede del cervello. Il glaucoma è asintomatico fino agli stadi evolutivi avanzati e 
può essere considerato alla stregua di un “ladro silenzioso” che, se non adeguatamente identificato, sottrae porzioni sempre 

più estese del campo visivo fino a completa cecità. Per il glaucoma è stata dimostrata una componente legata alla trasmissione 
genetica: risulta fondamentale pertanto la prevenzione specie in quei soggetti che presentano familiarità per la malattia.
Marco Lanciotti | oculista - Medico in formazione specialistica, reparto di Oculistica dell’Ospedale Civile “G. Mazzini” di 
Teramo
Invecchiamento oculare: segni e sintomi della maculopatia 
La degenerazione maculare legata all’età (DMLE) è una patologia estremamente diffusa specie nei paesi industrializzati 
come il nostro, dove, grazie al benessere e alla disponibilità di cure adeguate, l’aspettativa di vita è alta e di conseguenza la 
percentuale di anziani nel contesto della popolazione è molto elevata. Come suggerisce lo stesso nome, la DMLE interessa 
prevalentemente soggetti anziani (da 60 anni in su) ed è legata ad un processo di invecchiamento biologico a carico dei tessuti 
retinici ed in particolar modo della macula che costituisce la struttura anatomica responsabile della visione centrale (nitida 
e discriminata). Per questo motivo, i pazienti affetti da maculopatia senile, pur non diventando mai completamente ciechi, 
perdono la capacità di leggere, riconoscere i volti delle persone e distinguere i dettagli visivi con conseguenze drammatiche 
sulla loro autosufficienza. Attualmente le opzioni terapeutiche sono limitate ad una piccola percentuale di casi di maculopatia 
(forma essudativa di DMLE) e purtroppo non sempre efficaci. Di qui l’importanza della prevenzione, il cui contributo è ancora 
più significativo se si pensa alla componente genetica che caratterizza ed influenza l’insorgenza della malattia stessa.
Vincenza Oliveto | ortottista - Unità Operativa Oculistica dell’Ospedale Civile “G. Mazzini” di Teramo
Occhio ai segni: come riconoscere le anomalie visive
I difetti visivi sono spesso trascurati perché poveri di una sintomatologia importante presente. È fondamentale, invece, imparare 
ad “ascoltare” il nostro corpo con i segnali che potrebbero trasformarsi in vere e proprie patologie invalidanti se non trattate 
in tempi e modi opportuni. Per intervenire in maniera appropriata è indispensabile imparare a riconoscere i principali difetti 
visivi:  gli atteggiamenti atipici non riguardano solo la strategia visiva utilizzata per ovviare al difetto presente, come per 
esempio strizzare gli occhi o inclinare il capo nell’astigmatismo, ma si riferiscono anche a cattiva postura assunta mentre si 
legge, tipica del miope che tende ad avvicinare il foglio, o anche nel camminare, tipico del soggetto ipovedente che procede a 
passi piccoli e veloci, soprattutto agli inizi, quando non ha ancora intrapreso un percorso riabilitativo.
Zaira Raiola | counselor - Comitato Nazionale Ipovisione | Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, responsabile settori 
istruzione, genitori e prevenzione della cecità
Come affrontare e gestire la diagnosi di disabilità visiva in età evolutiva
La diagnosi visiva e la prognosi di disabilità è un processo spesso lungo ed emotivamente faticoso. Il paziente e la sua famiglia, 
provano sentimenti di smarrimento, paura, rabbia e dolore nel processo di conoscenza della propria patologia visiva. La perdita 
della vista, soprattutto quando irreversibile, richiede un processo di elaborazione nel quale il paziente non può essere lasciato 
solo. Una consapevole ed efficace comunicazione da parte dei medici, degli insegnanti e degli operatori, facilita il processo di 
accettazione della disabilità e favorisce interventi riabilitativi, cure e processi di riprogrammazione esistenziale. I pazienti in 
età evolutiva hanno bisogno di un sostegno integrato da parte di tutte le figure che partecipano alla sua crescita individuale; le 
famiglie in particolare necessitano di accoglienza, sostegno e formazione per affrontare in modo efficace il loro difficile ruolo 
di intermediazione tra i medici e i loro figli.
proiezione di clip video sulle disabilità della vista
Enrichetta Fatigato Giangrossi | già bibliotecaria - Biblioteca Provinciale di Foggia / Giovanni Agresti | linguista - 
Università degli Studi di Teramo/Associazione LEM-Italia
Il «Libro parlato» e le minoranze invisibili
Quella del «Libro parlato» è un’importante iniziativa promossa dai Lions sin dal 1975 e volta alla costituzione e utilizzo di 
un sempre più ricco archivio di audiolibri che possano facilitare la fruizione di testi letterari, scientifici, divulgativi da parte di 
ciechi, ipovedenti e dislessici. Questa iniziativa, che si basa sul contributo essenziale dei «donatori di voce», ha conosciuto di 
recente un importante rilancio, cui si è accompagnato un allargamento del corpus dei testi archiviati, caratterizzato in particolare 
dall’apertura nei confronti delle comunità linguistiche minoritarie. Si profila un interessante, stimolante incontro tra comunità dei 
non vedenti e comunità linguistico-culturali invisibili o misconosciute.

Moderatore: Antonello Troiano | Direttore Medico Unità Operativa Oculistica dell’Ospedale Civile “G. Mazzini” di Teramo
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ore 10.30/12.30 Laboratorio a cura di Felice Tagliaferri | scultore 
Le mani in pasta
Felice Tagliaferri, scultore cieco e autore del Cristo Rivelato, conduce un laboratorio che ha lo scopo di introdurre gli studenti 
della scuola primaria alle principali tecniche di modellazione della creta.  Un percorso alla scoperta del tatto come strumento 
di gioco e di conoscenza del mondo.

ore 15.30/19.30 
saluti istituzionali
Luciano D’Amico | Rettore Università degli Studi di Teramo 
Floriana Cursi | Preside della Facoltà di Giurisprudenza Università degli Studi di Teramo
Marinella Sclocco | Assessore alle Politiche Sociali Regione Abruzzo
Renzo Di Sabatino | Presidente Provincia di Teramo

interventi
Marisa Giangiulio Giangiulio | Responsabile Centro di Consulenza Tiflodidattica della Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina 
Margherita” di Chieti / Vito Valleriani | esperto tifloinformatico - Unione Italiana dei Ciechi e degli ipovedenti di Teramo
Il Centro di Consulenza Tiflodidattica e i principali ausili tiflodidattici 
Il Centro di Consulenza Tiflodidattica della Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita” è stato istituito ai sensi della L. 
52/1994 per promuovere e facilitare il processo di integrazione scolastica e sociale dei ragazzi ciechi e ipovedenti tramite 
un’azione di consulenza e di informazione. Attraverso questo intervento sarà presentato il Centro e i principali ausili tiflodidattici, 
anche mediante una dimostrazione d’uso di alcune tecnologie informatiche attualmente a disposizione dei disabili visivi.
Leonardo Persia 
Occhi spalancati chiusi. Storia dell’occhio nel cinema
Attraverso una serie di esempi visivi attinti dalla storia del cinema, verrà ripercorso il ruolo degli occhi e dello sguardo nella 
settima arte. Soggettive, sguardi in macchina, sguardi dello spettatore inglobati nella messa in scena; occhi come segno, 
occhi come metafora della stessa messa in visione, occhi tagliati dell’avanguardia e occhi spenti o chiusi nei momenti di cecità 
collettiva. Una panoramica globale di come il vedere e non vedere abbiano espresso ed esprimono ancora un discorso teorico, 
politico, estetico e po(i)etico.
Thierry Roche | antropologo - Università di Aix-en-Provence
Vedere: andata e ritorno, qui e laggiù, documentario e finzione
Nel 2011 Giorgio Diritti realizza un film documentario in Amazzonia che segue un giovane abitante della foresta il quale deve 
effettuare un corso di studi in città. Tutto il tragitto sarà una scoperta e attraverso i suoi occhi di bambino il protagonista scoprirà 
un mondo di cui ignora in larga parte le regole. Nel 2013 lo stesso regista, questa volta in un’opera di finzione, mette in scena 
una giovane donna un po’ persa che in Amazzonia cerca di vedere le cose diversamente, di portare uno sguardo altro sulla 
vita e sulla sua vita in particolare. In questo movimento di andata e ritorno tra due mondi tutto o quasi passa per lo sguardo. 
Documentario e finzione si guardano e si completano, il bambino e l’adulto imparano entrambi a comporre le contraddizioni di 
una società in movimento e si impegneranno a trovare una loro collocazione.

Moderatore: Lidia Bocci | Responsabile Ufficio Comunicazione Aziendale - Asl di Teramo

proiezione del film Con i miei occhi di Giorgio Diritti
2002 | ITA | colore | 52 minuti
Nella foresta amazzonica il consiglio del villaggio è in riunione: il giovane che era stato scelto per frequentare la scuola agricola 
è fuggito dall’istituto; l’investimento fatto sul ragazzo è vitale per il futuro della comunità, così gli anziani decidono che sarà 
suo fratello a partire per cercarlo. Il giovane indio vedrà per la prima volta l’immensità del Rio delle Amazzoni e si confronterà 
con la vita caotica della grande città, portando con sé la speranza di trovare il fratello in un mondo completamente nuovo e 
misterioso ai suoi occhi...

Regia: Giorgio Diritti Scritto da: Giorgio Diritti Fotografia: Michele Zampierin Reportage fotografico: Fredo Valla 
Musiche: Lucio Lazzaruolo, Raffaele Villanova Montaggio: Simone Bachini Voce: Dim Sampaio Mix e mastering: 
Diego Schiavo Prodotto da: Simone Bachini, Giorgio Diritti In collaborazione con AMAZZONIA 90
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mercoledì giovedì

Istituto 
Comprensivo 

di Atri (TE)

Aula 6, 
Facoltà di 

Giurisprudenza 
dell’Università 

degli Studi di 
Teramo

ore 10.30/12.30 
Laboratorio a cura di Felice Tagliaferri | scultore 
Le mani in pasta
Felice Tagliaferri, scultore cieco e autore del Cristo Rivelato, conduce un laboratorio che ha lo scopo di introdurre gli studenti 
della scuola primaria alle principali tecniche di modellazione della creta.  Un percorso alla scoperta del tatto come strumento 
di gioco e di conoscenza del mondo.

ore 15.30/19.30
saluti istituzionali
Enrico Del Colle | Preside della Facoltà di Scienze Politiche Università degli Studi di Teramo

interventi
Salvatore Marco Ponzio 
Vedere la cecità. Considerazioni sulla figura del cieco tra antico e moderno
Obiettivo del presente intervento è quello di delineare i tratti essenziali tradizionalmente associati alla figura del cieco. A tal fine 
verranno discussi alcuni dei luoghi più conosciuti della letteratura filosofica occidentale, nei quali il concetto di cecità ha assunto 
le coordinate di perno semantico della narrazione. Ciò che si vuole fare emergere dall’intersezione dei diversi significati associati 
alla cecità è dunque la molteplicità dei giochi linguistici nei quali viene utilizzata, nonché, per contrasto, la capacità della stessa 
di rappresentare una chiave d’accesso alla complessità simbolica comunicata dalla grammatica del vedere.
Francesco Faeta | antropologo - Università degli Studi di Messina
Guardare, non vedere, ri-imparare a osservare.
Qualche riflessione sul versante dell’antropologia dello sguardo
Se è vero che la costruzione degli oggetti visivi è un procedimento complesso che, poggiando su un fondamento fisico e 
biologico, si elabora in forme socialmente e culturalmente controllate, come è possibile ripensare, dal punto di vista disciplinare, 
i processi legati allo sguardo nella prospettiva di soggetti ipovedenti? Partendo dalla riflessione consolidata dell’antropologia 
visuale, si tenterà di delineare uno specifico ordine problematico. 
Dimitri Bosi | esperto di didattica dell’audiovisivo - Cineforum Teramo/Mediateca della Biblioteca “Dèlfico” di Teramo / 
Marco Chiarini | regista - Cineforum Teramo
Gli occhi del luogo
Tra didattica e memoria una breve dissertazione sul senso del raccontare la propria città attraverso le immagini fotografiche 
e in movimento alla ricerca di una (mi)possibile fotogenia del villaggio. Con i laboratori didattici dedicati all’inquadratura, 
insegniamo a guardare e a scoprire le piccole e grandi cose che ci circondano  e che solo l’obiettivo è in grado di rivelare. Per 
dirla con Calvino, degli “Esercizi di memoria” e di futuro per le giovani generazioni.
Gianfranco Spitilli | antropologo e documentarista - Bambun
Vedere al di là. Gli ultimi anni di Antonio Moretti
Ho conosciuto Antonio Moretti, operaio in pensione, contadino e piccolo allevatore di Cerqueto di Fano Adriano, intorno al 2008. 
Ultraottantenne, cieco ad un occhio e ipovedente nell’altro, Antonio non rinunciava alla sua vita quotidiana fuori casa nelle stagioni 
calde, percorrendo giornalmente la strada che lo separava dall’orto e dagli animali; un “viaggio” di cinquecento metri verso la zona 
più in quota del paese, al limitare delle abitazioni, che affrontava da solo orientandosi con la memoria dei luoghi, delle distanze e 
attraverso le poche forme ancora distinte. Attento e ricettivo nell’ascoltare e percepire suoni e segni non visibili, nelle pause tra un 
lavoro e l’altro Antonio passava il suo tempo a riflettere sulla fine dell’esistenza e sulla sua possibile continuazione. 

Moderatore: Gianfranco Spitilli | Bambun

proiezione del cortometraggio
Il numero dei passi di Gianfranco Spitilli
2015 | ITA | colore | 12 minuti
Antonio Moretti, uno degli ultimi grandi vecchi di Cerqueto, è seduto su un pezzo di tronco. Quasi cieco, nei mesi caldi passa le 
sue giornate nell’orto, maneggia le piante, le cura, nutre gli animali. Si muove in questo spazio seguendo dei segnali predisposti 

Istituto 
Comprensivo 
“Zippilli-Noè 
Lucidi” di 
Teramo (TE)

Sala delle 
Lauree, 
Facoltà di 
Giurisprudenza 
dell’Università 
degli Studi di 
Teramo
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ore 10.30/12.30
saluti istituzionali
Dario Compagnone | Preside della Facoltà di Bioscienze e Tecnologie Agro-alimentari e Ambientali Università degli Studi di 
Teramo

Laboratorio a cura di Giampiero Sacchetti | docente di Analisi Sensoriali - Università degli Studi di Teramo
Vista e altri sensi. La capacità visiva influenza la sensibilità del gusto e dell’olfatto?
La cecità è una perdita di afferenza sensoriale. Al fine di orientarsi e percepire informazioni sul mondo esterno, le persone cieche 
o ipovedenti spesso utilizzano gli altri sensi altre sensazioni percepite dai recettori sensoriali presenti nell’organismo umano. Gli 
ipovedenti imparano ad utilizzare sensi e sensazioni al fine di sopperire ad un handicap sensoriale ed acquisiscono maggiore 
esperienza nell’utilizzo dei sensi minori. I sensi umani possono inoltre interagire tra loro aiutandosi od ostacolandosi; se da un 
lato la vista può aiutare gli altri sensi, dall’altro può anche agire da distrattore, quindi le persone ipovedenti sono generalmente 
meno disturbate dalla visione e la loro sensibilità è più sviluppata. Il laboratorio di analisi sensoriali si prefigge di confrontare la 
sensibilità del gusto e dell’olfatto di un gruppo di persone normo-vedenti e di un gruppo di persone ipovedenti.

ore 10.30/12.30
Laboratorio a cura di Erika Di Silvestre | divulgattrice, e Italo Di Giovine | Presidente Regionale Unione Italiana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti
L’essenziale è invisibile agli occhi
Attraverso strumenti di pedagogia teatrale sperimenteremo l’ascolto del corpo e delle emozioni entrando in contatto con l’altro. 
Giochi di fiducia, conoscenza e cooperazione guidati dalla musica per affinare la percezione sensoriale e l’empatia di gruppo.

ore 15.30/19.30
saluti istituzionali
Stefano Traini | Preside della Facoltà di Scienze della Comunicazione Università degli Studi di Teramo
Francesca Lucantoni | Assessore alle Politiche Culturali Città di Teramo

interventi
Mirco Mencacci | sound designer
L’esperienza sonora immersiva nel cinema con Spherical Sound
Spherical Sound è un’esperienza sensoriale che porta lo spettatore dentro il film, dentro i luoghi e gli spazi tridimensionali 
che vivono i personaggi,  è un modo attivo per condividere le emozioni, è una nuova percezione dello spazio, un’architettura 
invisibile che evoca sentimenti, sensazioni e immagini dal profondo della nostra memoria, portandoci altrove. Spherical Sound 
crea una re-azione a livello subliminale, tocca aree della memoria non codificate dal linguaggio, al di sotto del livello della 
coscienza. Questo nuovo sistema di riprendere e riprodurre il suono del cinema, ideato da Mirco Mencacci, è stato presentato 
per la prima volta nel 2004 con il cortometraggio “Lo sguardo di Michelangelo” di Michelangelo Antonioni. Oggi, la tecnologia 
fornisce nuove possibilità di sviluppo per il design sonoro di Spherical Sound.

Ascolti e proiezioni

Xabier Erkizia | artista sonoro - Audiolab
La musica che ci sceglie
Da qualche tempo gli scienziati hanno dimostrato che l’udito è il senso che “demarca” o delimita la nostra vita. È il primo 
senso che si risveglia (anche nel grembo delle nostre madri) e l’ultimo ad abbandonarci (persino dopo la morte) e, pertanto, 
non è esagerato dire che si tratta di uno strumento indispensabile per la comprensione delle modalità di costruzione della 
nostra identità. Tuttavia, forse la sua stessa origine primordiale è ciò che spesso ci spinge a dare per scontate o a trascurare le 
condizioni che si applicano ai metodi di relazione instaurati nella nostra vita.

Ascolti

Moderatore: Pietro Albino Di Pasquale | Bambun

17 18
DICEMBRE DICEMBRE

giovedì venerdì

Sala delle 
Lauree, 
Facoltà di 
Giurisprudenza 
dell’Università 
degli Studi di 
Teramo

Istituto di 
Istruzione 
Superiore 
“Adone Zoli” di 
Atri (TE)

Sala delle 
Lauree, 
Facoltà di 
Giurisprudenza 
dell’Università 
degli Studi di 
Teramo

da lui stesso o dal figlio, bastoni, rami e cordicelle; a volte si disorienta, ha le vertigini e cade. Aspetta che passino, il tempo 
non esiste più; aspetta e torna a casa, misurando il numero dei passi nella mente. Chi saprà raccogliere questa difficile eredità? 
La memoria e il futuro si toccano: chi conta i passi sa dove può e dove vuole arrivare.

Regia: Gianfranco Spitilli Riprese: Gianfranco Spitilli Reportage fotografico: Gianluca Pisciaroli Musiche: registrazioni 
sul campo di Don Nicola Jobbi, Fondo Jobbi, 1964-1970; registrazioni sul campo di Gianfranco Spitilli, 2009-2013 Montaggio: 
Stefano Saverioni Prodotto da: Associazione Culturale Bambun 
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ore 10.30/12.30
Laboratorio a cura di Mirco Mencacci | sound designer 
L’esperienza sonora immersiva nel cinema con Spherical Sound
Spherical Sound è un’esperienza sensoriale che porta lo spettatore dentro il film, dentro i luoghi e gli spazi tridimensionali 
che vivono i personaggi,  è un modo attivo per condividere le emozioni, è una nuova percezione dello spazio, un’architettura 
invisibile che evoca sentimenti, sensazioni e immagini dal profondo della nostra memoria, portandoci altrove. Spherical Sound 
crea una re-azione a livello subliminale, tocca aree della memoria non codificate dal linguaggio, al di sotto del livello della 
coscienza. Questo nuovo sistema di riprendere e riprodurre il suono del cinema, ideato da Mirco Mencacci, è stato presentato 
per la prima volta nel 2004 con il cortometraggio “Lo sguardo di Michelangelo” di Michelangelo Antonioni. Oggi, la tecnologia 
fornisce nuove possibilità di sviluppo per il design sonoro di Spherical Sound.

ore 10.30/12.30
Laboratorio a cura di Erika Di Silvestre | divulgattrice, e Italo Di Giovine | Presidente Regionale Unione Italiana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti
In conTatto
Che gusto hanno le montagne?  Il blu di che materiale è fatto? Se la tua felicità fosse una nota musicale quale sarebbe? 
queste e altre saranno le domande di partenza per narrare insieme una storia sensoriale che attraverso lo stravolgimento della 
semantica, la scoperta di nuovi aggettivi e un pizzico di fantasia ci permetterà di descrivere in un modo trasversale il mondo 
che ci circonda. Ogni bambino manipolerà, attraverso una scatola chiusa,  oggetti sonori e materiali differenti per costruire un 
quadro tattile e sonoro e  dare il proprio “senso” alla storia.  

Giornata al buio
a cura dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Teramo
e dell’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. Braga” di Teramo
ore 10.30/12.30 - Centro città
Passeggiata al buio per le vie della città di Teramo
Passeggiata inaugurale del Sindaco di Teramo Maurizio Brucchi

ore 17.30/19.00
Visione e ascolto di un torneo di Torball
Registrazioni sonore a cura di: Xabier Erkizia | artista sonoro - Audiolab
Documentazione video a cura di: Marco Chiarini | regista – Cineforum Teramo

19
DICEMBRE

sabato

Istituto 
Comprensivo 
di Martinsicuro 
(TE)

Istituto 
Comprensivo 
“Bindi-
Pagliaccetti”
di Giulianova 
(TE)

Teramo

Palestra 
dell’Istituto 
Tecnico 
Commerciale 
Pascal-Comi
di Teramo

18
DICEMBRE

venerdì

ore 21.30/23.00
conversazione con
Xabier Erkizia | artista sonoro - Audiolab

Concerto/ascolto
Memorias de un Lian Nain
di Xabier Erkizia
2012 | ESP | 45 minuti
Opera sonora per quattro diffusori, basata su registrazioni sul campo e interviste compiute a Timor Est durante il 2008 e il 
2009. Secondo la traduzione letterale in lingua Tetum, Lian Nain significa Signore o Maestro delle parole, nome con cui si 
designa la persona investita della responsabilità di conservare e trasmettere la conoscenza collettiva e condivisa di ciascuna 
comunità. Il compito principale del Lian Nain è ascoltare tutti i tipi di voci e di suoni che si verificano nell’ambiente, partecipando 
ad una vasta gamma di segnali acustici e non acustici di diverse tipologie: voci umane, spiriti, piante, rocce… L’importanza del 
Lian Nain nella cultura timorese è basilare per capire le strategie di resistenza compiute dai timoresi per secoli, e come abbiano 
saputo, anche dopo aver subito veri e propri genocidi, mantenere la loro identità attraverso l’oralità e l’auralità.

Registrazioni e montaggio di: Xabier Erkizia

Auditorium
di S. Maria

a Bitetto
(TE)
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SCHEDA DI ISCRIZIONE
Nei tuoi occhi. Un altro modo di vedere il mondo

Inviare per fax al numero  0861420229 entro e non oltre il 9 dicembre 2015
L’elenco degli ammessi verrà pubblicato sul sito aziendale il 10 dicembre 2015

Cognome:

Nome:

Codice Fiscale:

Luogo e data di nascita:

Via:

Città:

Telefono:

E-mail:

Professione:

Disciplina:

Ente di appartenenza:

         Libero Professionista            Dipendente            Convenzionato

Data	
          
 Firma del richiedente	                                    		          Si autorizza

ATTENZIONE! La mancata compilazione della scheda di iscrizione in ogni sua parte comporterà l’esclusione dai crediti 
formativi ECM.

Informativa ai sensi dell’art. 13 D.LGS. 196/03. La informiamo che, ai sensi del D.Lgs. 196/03 i dati personali da Lei forniti attraverso la compilazione del presente modulo 
formeranno oggetto di trattamento esclusivamente per la richiesta di iscrizione all’evento. I dati forniti verranno trattati nel rispetto della normativa di cui sopra con il supporto 
di mezzi cartacei e/o informatici. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ed il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di instaurare rapporti con la scrivetne. I suoi 
dati personali potranno essere comunicati agli incaricati del trattamento ed, in genere, a tutti quei soggetti pubblici e privati cui la comunicazione si renda necessaria in 
relazione alle finalità di cui sopra. La scrivente si riserva di effettuare, durante lo svolgimento del Congresso, riprese foto-cinematografiche, e si impegna a che l’utilizzo di tali 
riprese sia finalizzato esclusivamente al contenuto dell’evento in oggetto e con intenti prettamente didattici. Tali riprese potranno essere sottoposte alla visione di soli docenti 
e partecipanti iscritti allo stesso evento. Per i partecipanti che desiderassero vedere uno o più riprese dell’evento le immagini potranno essere visionate previo accordo con la 
segreteria organizzativa.
ACQUISIZIONE CONSENSO DELL’INTERESSATO. Il sottoscritto acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03, come interessato 
presta il suo consenso al trattamento dei dati personali per i fini e le modalità di utilizzo indicati nell’informativa di cui sopra.
- presta il suo consenso all’utilizzo in forme audiovisive e fotografiche della propria immagine, per usi consentiti dalla Legge e senza offesa del buon costume e della morale 
individuale, esclusivamente per le finalità e con le modalità indicate nell’informativa.

         Do il consenso               Nego il consenso                  Firma

ore 20.30/21.30
Saluti istituzionali
Federico Paci | Direttore Istituto Superiore di Studi Musicali “G. Braga” di Teramo
Valeria Misticoni | Assessore alle Politiche Sociali Citta di Teramo
Gino Natoni | Vice-Presidente Associazione Agave
Franco Iachetti | Presidente BIM Vomano-Tordino
Estrazione Premi Lotteria “Nei tuoi occhi”
Conversazione su “musica e cecità”
Federico Paci, Vito Cardelli, Carlo Michini, Gemma Pedrini, Mara Perego

ore 21.30/23.00 
Concerto al buio
con:
Vito Cardelli
I colori dell’arcobaleno (V. Cardelli)
Gemma Pedrini e Ensemble Braga
Carlo Michini | Pianoforte
Preludio e fuga XVI sol minore I libro (J. S. Bach)
Gemma Pedrini | Violoncello
Preludio, Allemanda, Sarabanda dalla Suite n. 1 per Violoncello solo (J. S. Bach)
Preludio, Corrente, Giga dalla Suite n. 3 per Violoncello solo (J. S. Bach)
Toni Fidanza e Gemma Pedrini | Pianoforte e Violoncello
Arioso dalla Cantata BWV 156 (J. S. Bach)
Aria sulla quarta corda dalla Suite per Orchestra n. 3 (J. S. Bach)
Improvvisazioni

Auditorium
di S. Maria

a Bitetto
(TE)

19
DICEMBRE

sabato

Firma del Responsabile dell’U.O (Dirigenza medica)
Firma dell’Infermiere Coordinatore (Comparto)

SCHEDA DI ISCRIZIONE INERENTE LA GIORNATA DEL 15 DICEMBRE 2015 
DEVE ESSERE COMPILATA SOLO DAL PERSONALE AVENTE DIRITTO AI CREDITI ECM

ACCREDITAMENTO ECM per Medico specialista in: Neurologia, Neuropsichiatria Infantile, Pediatria, Neurochirurgia, Oftalmologia, Medicina Gene-
rale (Medici di famiglia), Pediatria (Pediatra di Libera Scelta), Psicoterapia. Ortottista/Assistente di Oftalmologia; Psicologo; Assistente Sanitario; 

Terapista della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva; Educatore Professionale.
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Evento accreditato ECM per la giornata del 15 dicembre
Crediti CFU di Scienze Politiche e Scienze della Comunicazione per l’intera manifestazione

AUSL Teramo
il meglio è nel tuo territorio

UNITE

UNIVERSITÀ
DEGLI STUDI
DI TERAMO


